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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Un giorno incancellabile L’attentato del 1997

In aula
il video
di PatriziaTino Casali prevede che la parteci-

pazione di oggi alla festa dei 53 anni
della Liberazione sarà enorme. Cen-
tinaia e centinaia di adesioni prean-
nunciate da tutt’Italia hanno tempe-
stato finda lunedì, intasandoli, i cen-
tralini e i fax del Comitato antifasci-
sta. Le celebrazioni iniziano alle 9
con la deposizione di corone nei luo-
ghi sacri della Resistenza: in piazza
Tricolore al monumento alla Guar-
dia di Finanza (il colonnello Alfredo
Malgeriavevaguidatoisuoifinanzie-
ri della terza Legione alla conquista
della prefettura e degli altri edifici
pubblici), alle 9,15 in via Vivaio a Pa-
lazzo Isimbardi, alle 9,30 a Palazzo
Marino, alle9,45 alla Loggia deiMer-
canti, alle 10 in piazza Sant’Ambro-
gio, alle 10,30 alCampoGiuriati, alle
11inpiazzaleLoreto.

Il corteo parte alle 14,30 da porta
Venezia per giungere in piazza Duo-
mo alle 16 per le allocuzioni di Tino
Casali, Arrigo Boldrini, Luigi Granel-
li, Sergio Cofferati, Armando Cossut-
ta e Giorgio Napolitano. Dopo i co-
mizi, spettacolo musicale dell’orche-
stra di Raoul Casadei e alle 18 ricevi-
mento alla Villa comunale di via Pa-
lestro indetto dal Comune. Alle 20
Carla Fracci al Piccolo si esibisce in
danze di Isadora Duncan. Alle 20,30
Welcome to Sarajevo e alle 21,45 in
piazza Castello la festa si chiude con
unconcertoperfuochid’artificio.

IlpresidentedellaCameraLuciano
Violante, che oggi sarà a Milano, ieri

pomeriggio ha diramato uncomuni-
cato per sottolinare i grandi valori at-
torno ai quali ruota la festa di que-
st’anno, richiamati dal programma:
la memoria della storia e della Resi-
stenzachei revisionisticercanodi in-
quinareeanchedicancellare, la lotta
per lademocrazia, lagiustizia, l’unità
nazionale, l’abolizionedellapenaca-
pitale in tutto il mondo. «Chi si rico-
nosce in questi valori, è bene accet-
to», precisa Casali riassumendo le
motivazioni con le quali il Comitato
antifascista l’altro ierihaaccolto lari-
chiestadipartecipazionediForzaIta-
lia. Ieri Prosperini, consigliere comu-
nale di An, ha cercato di chiarire la
sua blasfemapresadiposizioneallor-
chè aveva definito la maggioranza
deipartigiani«unabuffonata ignobi-
le». In realtà -ha precisato - la «buffo-
nata»erariferitaal fattochelesezioni
delle associazioni partigiane fossero
presiedute «da persone nate dopo gli
anni ‘50». Vecchia spazzaturache of-
fendelaResistenzaeisuoivalori.

Ancheleassociazionidigayelesbi-
chesarannoincorteo«perchècredia-
mo - dicono - nei valori che hanno
portato il25Apriledel1945allaLibe-
razione eperchè tali valori oggi si tra-
ducononellalottacontroognidiscri-
minazione. Perchè un buon inse-
gnante si giudica dalla sua capacità
professionale e non dal suo orienta-
mento sessuale». Evidente lapolemi-
caconGianfrancoFini.

Ieri davanti alla Alcatel di viale Bo-
dio gli esecutivi Rsu hanno comme-
morato i lavoratori Face caduti nella
lottadiLiberazione.Lacerimoniasiè
svolta all’esterno dello stabilimento
perchè la direzione ha impedito l’ac-
cesso al monumento che si trova
dentro la fabbrica.Sipreannunciain-
fine massiccia per oggi anche la par-
tecipazionedeigiovani lecuiassocia-
zioni (della sinistra giovanile, delle
Acli edeicomunisti) si ribellano«alle
nuoveevecchiedestre».

Giovanni Laccabò

Insieme in corteo
per il 25 aprile
Poi teatro e fuochi

Palazzo Marino,notte tra il24e il25
aprile 1997. Una bomba scoppia nei
pressi di una delle finestre laterali del
palazzo del Comune. Buio pesto.
Strano ma vero, nessuna delle teleca-
mere delle varie banche attorno regi-
stra nulla. Ma un video alla fine salta
fuori. Quello della telecamera all’in-
gresso di Radio Popolare, l’emittente
milanese dove, lo stesso 25 aprile,
una persona recapita la rivendicazio-
ne della bomba, una scatola metalli-
ca riempita con trechilidi polvere da
mina. È questo video, di pochissimi
minuti, molto confuso, che verrà
analizzato mercoledì 29 alle 14,30
nell’auladovesisvolgeilprocessoper
cercare di capire se quel fantasma è
davvero lei: Patrizia Cadeddu, la di-
pendente comunale anarchica che è
in carcere da dieci mesi, senza aver
mai ammesso nulla, unica indiziata
dopochequelliconcuisidicevafosse
in contatto sono stati prosciolti su ri-
chiestadellaProcura.

Nel video si intravede la sagoma di
una persona di cui non si riesce a ve-
dere il volto. Così è stato necessario
schiarirlo e rallentare moltissimo le
immagini. Tre o quattro fotogram-
mi, non visibili a occhionudo,quelli
decisivi per l’identificazione. Espres-
sioni del viso, movimenti tipici che
potrebbero mettere in grado i testi-
moni, tra cui otto dipendenti comu-
nali, di riconoscere la Cadeddu che
appena si sentì pedinata tagliò i lun-
ghi capelli (altra ragione secondo
l’accusa, sostenutadalpmDambruo-
so,diconsiderarlacolpevole).

Dubbioso, invece, l’avvocato di-
fensore Giovanni Giovannelli. «In-
tanto bisogna stabilire se si tratta del-
la videocassetta originale, quella se-
questrata all’inizio. Il video si basa su
97 punti di contatto che riguardano
altezza, occhi, labbra. Ma manca la
prova fondamentale: e cioè la perizia
antropometrica, decisiva perchè mi-
sura ladistanzatranasoelabbra».Per
l’avvocato la pista anarchica in que-
sto attentato non sta in piedi. «Quel
giorno tutti dissero che era una bom-
ba fascista: a Milano si stavano svol-
gendo le elezioni. In ogni caso non
mi risulta che vi sia mai stata in Italia
unasolasentenzadicolpevolezzaba-
sata suunvideocomequello».Gli in-
dizi, per l’accusa, sono anche altri.
Solo per restare ai capelli la donna
avrebbe giustificato il taglio improv-
viso a causa dei pidocchi che infesta-
vano il luogo dove abitava in via De
Amicis. Ma le indagini non avrebbe-
ro accertato finora in quel periodo
nessunaepidemia.

Antonella Fiori

Il percorso della manifestazione e gli appuntamenti in programma al Piccolo Teatro e in
piazza Castello; sotto, Carla Fracci che interpreta al Piccolo “Quattro danze fatali di Isadora
Duncan”; in basso, “Il giovane marchese di Groppallo a Gusen” in un disegno di Aldo Carpi, in
mostra con i lavori di Augusto Colombo al Museo di Arte Contemporanea

Ci saranno
i gay
discriminati
da Fini

I comizi
e dopo
la musica
di Casadei

Carla Fracci
danza fatale
al Nuovo
Piccolo

Il ministro: «Timori ingiustificati per il centro». Oggi la firma del protocollo col sindaco

«Via Corelli sarà sicura»
Napolitano: «Entro maggio a Milano 200 carabinieri in più»
Questamattinaalle11aPalazzoMa-

rino il ministro dell’Interno Giorgio
Napolitano sarà presente alla firma
del protocollo d’intesa da parte del
sindaco Gabriele Albertini e del pre-
fettoRobertoSorgecheregoleràirap-
porti in vista del comune impegno
per garantire la sicurezza della città.
Lo ha comunicato lo stesso ministro
ieri sera, dopo avere presieduto in
prefettura ilcomitatoprovincialeper
l’ordine pubblico. Il protocollo, che
introduce iniziative specifiche per
Milano ma ricalca il modello già in
auge a Modena e a Cagliari, assegna
maggiori poteri di iniziativa al sinda-
comasoprattutto-haspiegatoNapo-
litano - si propone di mettere in sin-
tonia e di coordinare l’attività di pre-
venzione, che spetta principalmente

al Comune, con l’attività repressiva
che compete alle forze dell’ordine:
«Si tratta di due facce della stessa me-
daglia tra loro molto connesse», ha
precisato. Ilministro hareso noto tra
l’altro di avere mantenuto gli impe-
gni a suo tempo presi con Albertini
per il rafforzamentodegliorganicisia
della polizia, sia della Finanza.Eden-
tro il31maggioanche200carabinie-
ri,provenientidai servizidi traduzio-
ne dei detenuti che saranno affidati
alla polizia penitenziaria, potranno
essereimpiegatinellestazioni.

Inoltre sono in programma anche
tre nuovi presìdi, due commissariati
della polizia (a Bonola la struttura è
quasi pronta) ed una nuova stazione
dell’Arma.

Positivo il giudizio delministro sul

bilancio della lotta al crimine tratto
ieri nella riunione conComune, Pro-
vincia, forze dell’ordine e magistrati
inquirenti:«Le istituzionioperanoin
collaborazione, ilclimaèeccellente»,
ha detto Napolitano. «Si è discusso
della criminalità organizzata, con un
bilancio positivo come indicano i
maxiprocessi, ma anche della lotta al
microcrimine che tocca da vicino la
sensibilitàdeicittadinielavitaquoti-
diana».

InfineilproblemadiviaCorellido-
ve è prevista una struttura per acco-
gliere gli extracomunitari colpiti da
provvedimenti di espulsione. Nella
riunionenonèsortonessuncennodi
dubbio.

Secondo Napolitano èdel tutto in-
giustificato il timore che la struttura,

destinata ad ospitare persone inguia-
te con il codice penale, possa recare
disturbo alla convivenza del vicina-
to:«Hoimpressionechesi facciacon-
fusione.Laleggeprevedelacreazione
diquestastruttura,cheesiste intutti i
Paesima nonancora in Italia,chede-
ve accogliere temporaneamente, al
massimo per 30 giorni, gli immigrati
raggiunti da provvedimenti di espul-
sione. Si tratta di centri vigilati, dove
chi è trattenuto è libero di circolare
all’interno e può comunicare all’e-
sterno,manonpuòuscire.Nonsono
luoghidacuièpossibilefareincursio-
ni all’esterno, negli abitati attigui.
Anzi per via Corelli non sarà creato
intralcionemmenoaltraffico».

G.Lac.

I segni della guerra nei lavori di Aldo Carpi e Augusto Colombo in mostra al museo di storia contemporanea

Memorie della barbarie nazifascista
Dopo la denuncia di due fratellini

Tre condanne per atti
di violenza su minori

Non senza angoscia si rivedono i di-
segni di Aldo Carpi e di Augusto Co-
lombo. I primi, quasi tutti fatti a me-
moria, che illustrano agghiaccianti
episodi vissuti nel campo di stermi-
nio di Gusen. I secondi, su temi di
spietata denuncia contro la barbarie
nazifascista. Carpi, pittore milanese
di vaglia, arrestato, su delazione, nel
1944, venne deportato in Germania
neilagerdellamortediMauthausene
di Gusen, quandoaveva58anni. Sal-
vatosi, grazie al fatto che ai carnefici
piaceva avere un suo ritratto, scrisse,
aiutato dal figlio Pinin, una delle più
sconvolgenti testimonianze di quel
periodo:“IldiariodiGusen”.

Colombo,coetaneodiCarpi,espo-
nentedispiccodellapitturarealistica
e figurativa, ha affrontato i grandi te-
mi del lavoro umano e dell’impegno
civile.Comandantediunaformazio-
ne partigiana nel Comasco (nome di
battagliaGiberti), èautore, fra l’altro,
del manifesto “Il bestiale fascismo è
vinto”, apparso sui muri della nostra
città all’indomani della Liberazione.
Conleoperedientrambièstataorga-

nizzatadalComune, incollaborazio-
ne con l’Istituto Lombardoper la sto-
riadellaResistenza,unamostradalti-
tolo“Isegnidellaguerra”,inaugurata
ieri nella sede del Museo di Storia
contemporanea. La rassegna, curata
con competenza e amore da Giovan-
na e Pinin Carpi e da Cesare e Fausto
Colombo, resterà aperta fino al 24
maggio, tutti i giorni, tranne il lune-
dì,dalle9,30alle18,30, ingresso libe-
ro.

Tutte le opere di drammatica de-
nunciadiunacondizioneumanache
valicaspessoi limitidellasopportabi-
lità,costruiteconunsegnofigurativo
di livello alto, sono state eseguite in
situazioni di tremenda difficoltà, du-
rante gli anni dell’ultimo conflitto.
Quando «in questo mondo tutte le
misuree ipesi sonoalteratiadusodei
conquistatori e dei potenti». Quan-
do, umiliato e oppresso dalla ferocia
nazista, «l’uomo, preso dalla paura
dell’ondata che lo trascina alla mor-
te,nonvedepiùnull’altrochesestes-
so l’offesae ladifesabestialedivengo-
no i soli suoi mezzi di salvezza” (Car-

pi). Quando «la notte del 16 (agosto
’43), durante l’ultima delle tre incur-
sioni seree violentissime su Milano,
l’abitazione e lo studio di piazza Bor-
romeo sono andati distrutti dalle
fiamme» e il maestroColomboviene
afferrato da «uno sgomento profon-
do,quelmattino,davantiaquellavo-
ragine in fiamme che aveva inghiot-
tito pareti, soffitti, impiantiti, roba,
tutto» o quando «nazisti e fascisti di-
minuisconelleforzemanonnellivo-
re e nell’ostinata criminalità». Guar-
datele,questevedutedelKommando
di Gusen, del giovane marchese di
Groppallo aGusen, che morirà, della
testa di un deportato pestato a san-
gue, che somiglia a un Ecce Homo,
firmate da Carpi. E guardate il
pianto delle donne di Varsavia, il
passo dell’invasore, le fucilazioni, i
deportati rinchiusi nei carri bestia-
me, firmati da Colombo. Tutte
opere di intensa drammaticità, che
denunciano gli orrori della guerra,
per non dimenticare.

Ibio Paolucci

Un bambino legato al letto e co-
sparso di cera fusa. Un altro sotto-
postoaattidi libidineviolenta,co-
stretto in casa per quasi due giorni
cheper liberarsideve rompereuna
persiana.

La torbida vicenda di abusi ses-
suali e di riti woodoo che ha avuto
come protagonisti due ragazzini
dell’hinterland milanese si è con-
clusa ieri davanti alla quinta sezio-
ne del tribunale di Milano. Otto
anni e quattro mesi per Allander
Correa, tre anni e sei mesi a Rodri-
go Trinidade Vasconcelas, accusa-
tidiviolenzacarnaleneiconfronti
dei due fratellini didieci equattor-
dici anni, un anno e otto mesi per
Gabriel Alves de Sosa, accusato di
atti di libidine, dopo che il pubbli-
co ministero Pietro Forno aveva
chiesto rispettivamente tredici,
setteecinqueanni.

Lastoria,cherisaleal1995,siera
svolta tra il paesino del milanese,
dove viveva la coppia di genitori
delle vittime, e la loro residenza
estivaaFortedeiMarmi.Erastatoil

legamesentimentale instrauratosi
tra uno dei viados e il padre dei
bambini ad alimentare la tresca.
Un legame che era stato anche di
sfruttamento delle prestazioni del
brasiliano.

La vicenda era stata denunciata
in un primo momento ai servizi
sociali. Subito dopo c’era stata la
collaborazione della madre dei
due bambini, la quale in un primo
momento era stata succube del
marito. Una volta separatasi dal-
l’uomo, la donnaavevaconvinto i
figli a testimoniare. I ragazzi ades-
sosonoospitidiunacomunità. In-
fatti, prima di questo processo i
due coniugi avevano patteggiato
una condanna per favoreggia-
mento alla prostituzione per l’o-
spitalitàdataai treviados.Allafine
all’uomo, tuttora in carcere, erano
stati dati due anni. Alla donna, in-
vece,acuièstatoconcessodianda-
re a trovare regolarmente i bambi-
ni,unannoeottomesi.

A.F.


